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I.C. N. 17 - SCUOLA SECONDARIA STATALE DI I° GRADO  “G.B.Gandino” BOLOGNA

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE  I^  SEZ. ____

ANNO SCOLASTICO 2011 – 2012

1.  LA SITUAZIONE DELLA CLASSE
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. FINALITA’ EDUCATIVE ED OBIETTIVI  GENERALI

     A) FINALITA’ EDUCATIVE

A.1.- Acquisizione di conoscenze fondamentali specifiche.


A.2.- Conquista di capacità logiche, scientifiche, operative e delle corrispondenti abilità.


A.3.- Conquista della propria identità di fronte al contesto sociale per operare scelte

                     realistiche.


A.4.- Acquisizione di una immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà 

                     sociale


A.5.- Acquisizione di una preparazione culturale di base come premessa per l’ulteriore 

                     educazione  permanente.

B) OBIETTIVI GENERALI
       Gli obiettivi generali verso i quali tendono le diverse forme di programmazione educativo-didattica della scuola, sono quelli che il Collegio dei docenti  si è dati nel corso  degli anni, sulla base dei Programmi del 1979, delle Indicazioni Nazionali, delle Indicazioni per il Curricolo.                                                           
      Con riferimento alle  finalità educative e al POF,  il Consiglio di classe articola l’ ipotesi 

2.

annuale di lavoro di propria competenza e si dà i seguenti obiettivi generali, comuni alle varie discipline:

1. COMPORTAMENTO (RISPETTO DELLE REGOLE)

2. PARTECIPAZIONE

3. IMPEGNO

4. ORGANIZZAZIONE
Essi sono trascritti sul registro e si valuteranno ogni 2 mesi circa.

3.COMPORTAMENTI ATTESI (Classe prima)
	1.COMPORTAMENTO(*)

 (rispetto delle regole)
	1.1.
	 Durante le lezioni mantiene un comportamento corretto.

	
	1.2.
	Rispetta i compagni

	
	1.3.
	Rispetta gli adulti

	
	1.4,
	Rispetta i materiali propri e altrui

	
	1.5.
	Rispetta le consegne e il regolamento scolastico

	

	2.PARTECIPAZIONE

(attenzione,motivazione ad apprendere)
	2.1.
	Collabora in modo attivo e rispettoso durante le lezioni

	
	
	

	
	2.2.
	E’ disponibile verso i compagni in difficoltà

	

	3.IMPEGNO

(rispetto delle consegne,…)
	3.1.
	Esegue i compiti con cura e impegno personale

	
	
	

	4.ORGANIZZAZIONE

(acquisizione metodo di studio)
	4.1.
	Lavora seguendo sequenze ordinate e utilizzando in modo autonomo i libri e il materiale scolastico

	
	
	

	
	4.2.
	Organizza il proprio lavoro in modo sistematico ed efficace

	


(*) Per la voce comportamento è prevista una valutazione quadrimestrale ad opera del consiglio di classe che valuterà i suddetti aspetti, utilizzando i 10 punti a disposizione.

3.

In merito all’area cognitiva, fermo restando i seguenti comportamenti comuni alle varie discipline, la programmazione del Consiglio di classe rimanda alle singole programmazioni per discipline, dove sono evidenziati i vari programmi e i contenuti.
	 AREA COGNITIVA

(comportamenti attesi comuni alle varie discipline)
	6.1.-Traduce il reale attraverso il codice più aderente alla situazione.

6.2.-Decodifica correttamente un semplice linguaggio non verbale

6.3. -Decodifica correttamente un semplice linguaggio verbale

6.4.-Sa passare da un codice non verbale ad uno verbale.

6.5.-Conosce gli elementi propri delle varie discipline

6.6.-Sa osservare fatti e applicare proprietà.


	ORIENTAMENTO


	6.1.- Conosce l’organizzazione del proprio quartiere e della città.

6.2.- Conosce i servizi a disposizione dei cittadini.




4.   INDIVIDUALIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO, RECUPERO E POTENZIAMENTO
Il POF e le intese collegiali considerano importanti  e prioritarie le attività di recupero e potenziamento finalizzate a migliorare la qualità dell’apprendimento di ciascuno e di tutti gli alunni.

Per  far questo il Consiglio di classe conviene, a livello di programmazione comune, di rispondere organizzativamente nel modo  seguente, senza perdere di vista la programmazione complessiva e le attività comuni.:

a) nell’ambito delle attività proprie di ciascuna disciplina, l’insegnante darà il necessario spazio

alle verifiche formative e alle rispondenti attività individualizzate, di recupero e/o di potenziamento, secondo le risposte fornite dagli alunni alla prima esposizione  dell’insegnante. Questa modalità operativa vuole essere una concreta e qualitativa risposta alla esigenza di personalizzare il percorso degli alunni pur nella prospettiva  degli obiettivi  della classe;

b) partecipazione alle attività di recupero, organizzate anche a livello  di interclassi, a seguito delle prime formali valutazioni di percorso;

c) partecipazione degli alunni, che ne hanno esigenza, alle attività di alfabetizzazione programmate a livello di istituto.  

Delle attività di insegnamento individualizzato sarà data opportuna comunicazione alle famiglie degli alunni  interessati:

-nei ricevimenti pomeridiani;

-nei ricevimenti antimeridiani;

-con appositi comunicati individuali, in casi particolari.

4.

5.  ATTIVITA’ INTERDISCIPLINARI E SPECIFICI PROGETTI
5.1. ATTIVITA’  INTERDISCIPLINARI (*)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5.2. SPECIFICI PROGETTI DEL PIANO ANNUALE

Il Consiglio di classe, nel corrente anno scolastico, sulla base del Piano Annuale, attiva i seguenti progetti:
1) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

2) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

3) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

4) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

5) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

5.3. CITTADINANZA E COSTITUZIONE (EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE)

       I singoli docenti sono tutti i coinvolti nell’educazione alla convivenza civile, contribuendo ciascuno con le attività svolte all’interno della propria disciplina,  secondo le Indicazioni per il Curricolo. In merito alle conoscenze e alla competenze relative a “Cittadinanza e Costituzione”  si provvederà nell’ambito delle aeree storico-geografica e storico-sociale e del monte-ore complessivo previsto per le stesse.

5.4. VISITE GUIDATE

Il Consiglio di classe secondo le indicazioni collegiali e le comunicazioni in merito prodotte dalla dirigenza scolastica, tendenti ad una organizzazione funzionale delle visite d’istruzione, propone per il corrente anno scolastico, in sintonia con il programma da svolgere e con gli obiettivi da raggiungere, le seguenti uscite didattiche: 

1._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

2._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

3._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

4._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.

5._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

6._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

7._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

8._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.5.     VIAGGI DI ISTRUZIONE

Il Consiglio di classe secondo le indicazioni collegiali e le comunicazioni in merito prodotte dalla dirigenza scolastica, tendenti ad una organizzazione funzionale del viaggio d’istruzione, propone per il corrente anno scolastico, in sintonia con il programma da svolgere e con gli obiettivi da raggiungere, il seguente viaggio d’istruzione:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

6.   VERIFICHE E VALUTAZIONE
a) Il Consiglio di classe, in sintonia con il POF, intende la valutazione  come l’indicazione dell’iter progressivo che compie l’alunno, dall’accertata situazione iniziale agli obiettivi programmati, mediante strategie individualizzate che tengano conto dei ritmi e delle condizioni soggettive dell’apprendimento.
b) La valutazione non riguarderà soltanto i processi cognitivi ma anche il processo di maturazione della personalità dell’alunno.

c) Il Consiglio di classe  non intende la valutazione solo come il censimento di lacune ed errori, ma anche il modo di: 

-evidenziare le mete anche minime già raggiunte dall’alunno, 

-valorizzare le risorse  dell’alunno;

-aiutare l’alunno a costruirsi un concetto positivo e realistico di sé.

d)  Nella valutazione si considereranno gli elementi accertati nelle verifiche, condotte per quanto scientificamente possibile. Le verifiche dei compiti in classe, delle interrogazioni, delle prove oggettive di profitto avranno generalmente cadenza mensile e rimarranno opportunamente  a disposizione dell’utenza.

e)  I dati delle osservazioni sistematiche raccolte nel registro personale, contribuiranno ad attivare la valutazione formativa di processo e a supportare la valutazione sommativa.

f)  Accanto al registro personale si darà molta importanza anche a tutti i registri di verbalizzazione  e alle griglie per la valutazione concordate a livello collegiale

      Registri, scheda di valutazione e griglie varie, saranno in sintonia con i criteri dei vari livelli   

     di programmazione e con la terminologia adottata .

g) L’istituto della ripetenza rappresenterà uno strumento formativo cui opportunamente   

ricorrere, qualora non siano conseguiti gli obiettivi previsti, e imprescindibili per i livelli  

     della scuola secondaria di I° grado, anche ai fini di non danneggiare o vanificare 

apprendimenti successivi.

h)Agli alunni e alle famiglie saranno partecipati , in termini per quanto possibile trasparenti ed interattivi e con una comunicazione efficace, gli esiti della valutazione di processo e di quella sommativa e finale.

      Fanno parte delle modalità comunicative scuola-famiglia, relative anche alle notizie sul    

      rendimento scolastico dell’alunno:

6.

1. Gli incontri pomeridiani scuola-famiglia, come da calendario annuale della scuola;

2. Gli incontri antimeridiani individuali insegnanti-genitori secondo uno schema annuale affisso all’albo della scuola;

3. Gli incontri specificamente richieste dagli insegnanti, nei casi particolari;

4. Il documento di valutazione quadrimestrale;

5. Le altre comunicazioni prodotte in merito dalla scuola (lettere, note nel diario,…).

In merito alla valutazione sarà attuato  anche quanto già deliberato dal Collegio lo scorso anno, a seguito della Legge 169/2008, nel rispetto di quanto previsto  dal nuovo Regolamento (D.P.R. 22.6.2009, n.122) e dalla C.M. 20 maggio 2010, n. 49:

“Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è espressa in decimi.
Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all’esame di Stato, gli alunni che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina.

Nel passaggio dalla classe prima alla seconda si darà importanza alla situazione di partenza, ai progressi fatti, al percorso svolto, all’impegno e alla maturità raggiunta.

La valutazione del comportamento è effettuata mediante l’attribuzione di un voto espresso in decimi.

La valutazione sul comportamento degli alunni, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dell’alunno e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame.

Il comportamento (note, richiami, sospensioni,…) peserà quindi sull’ammissione alla classe successiva

Il Consiglio di classe mette in atto tutte le strategie perché il valore informativo/formativo della valutazione sia rispettato”.

      Il Coordinatore del Consiglio di classe comunica anche come rappresentante dei docenti

     della classe.

Bologna,…………….2011

I DOCENTI                                                                                        IL COORDINATORE

……………………………..     …………………………….               ……………………………..                                           ……………………………..     …………………………….

……………………………..     …………………………….

……………………………..     …………………………….

                                                              VISTO IL PRESIDE

[image: image2.png]



I.C. STATALE N.17

SCUOLA SECONDARIA STATALE DI I° GRADO  “G.B. Gandino” BOLOGNA

PROGRAMMAZIONE 

DEL 

CONSIGLIO DELLA CLASSE  II^  SEZ. ____

ANNO SCOLASTICO 2011 – 2012

[image: image3.png]



I.C. N. 17 - SCUOLA SECONDARIA STATALE DI I° GRADO  “G.B.Gandino” BOLOGNA

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE  II^  SEZ. ____

ANNO SCOLASTICO 2011 – 2012

1.  LA SITUAZIONE DELLA CLASSE
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. FINALITA’ EDUCATIVE ED OBIETTIVI  GENERALI

     A) FINALITA’ EDUCATIVE

A.1.- Acquisizione di conoscenze fondamentali specifiche.


A.2.- Conquista di capacità logiche, scientifiche, operative e delle corrispondenti abilità.


A.3.- Conquista della propria identità di fronte al contesto sociale per operare scelte

                     realistiche.


A.4.- Acquisizione di una immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà 

                     sociale


A.5.- Acquisizione di una preparazione culturale di base come premessa per l’ulteriore 

                     educazione  permanente.

B) OBIETTIVI GENERALI
       Gli obiettivi generali verso i quali tendono le diverse forme di programmazione educativo-didattica della scuola, sono quelli che il Collegio dei docenti  si è dati nel corso  degli anni, sulla base dei Programmi del 1979, delle Indicazioni Nazionali, delle Indicazioni per il Curricolo.  

2.

   Con riferimento alle  finalità educative e al POF,  il Consiglio di classe articola l’ ipotesi annuale di lavoro di propria competenza e si dà i seguenti obiettivi generali, comuni alle varie discipline:

1. COMPORTAMENTO (RISPETTO DELLE REGOLE)

2. PARTECIPAZIONE

3. IMPEGNO

4. ORGANIZZAZIONE
Essi sono trascritti sul registro e si valuteranno ogni 2 mesi circa.

3.COMPORTAMENTI ATTESI (Classe seconda)
	1.COMPORTAMENTO(*)

 (rispetto delle regole)
	1.1.
	 Durante le lezioni mantiene un comportamento corretto in modo autonomo

	
	1.2.
	Rispetta i compagni in modo autonomo

	
	1.3.
	 Rispetta gli adulti in modo autonomo

	
	1.4,
	Rispetta i materiali propri e altrui in modo autonomo

	
	1.5.
	Rispetta le consegne e il regolamento scolastico in modo autonomo

	

	2.PARTECIPAZIONE

(attenzione,motivazione ad apprendere)
	2.1.
	Collabora in modo attivo e rispettoso durante le lezioni

	
	
	

	
	2.2.
	E’ disponibile verso i compagni in difficoltà

	

	3.IMPEGNO

(rispetto delle consegne,…)
	3.1.
	Esegue i compiti con cura e impegno personale

	
	
	

	4.ORGANIZZAZIONE

(acquisizione metodo di studio)
	4.1.
	Lavora seguendo sequenze ordinate e utilizzando in modo autonomo i libri e il materiale scolastico

	
	
	

	
	4.2.
	Organizza il proprio lavoro in modo sistematico ed efficace

	


(*) Per la voce comportamento è prevista una valutazione quadrimestrale ad opera del consiglio di classe che valuterà i suddetti aspetti, utilizzando i 10 punti a disposizione.

In merito all’area cognitiva, fermo restando i seguenti comportamenti comuni alle varie discipline, la programmazione del Consiglio di classe rimanda alle singole programmazioni per discipline, dove sono evidenziati i vari programmi e i contenuti.

3.

	 AREA COGNITIVA

(comportamenti attesi comuni alle varie discipline)
	6.1.-Traduce il reale attraverso il codice più aderente alla situazione.

6.2.-Decodifica correttamente i linguaggi non verbali

6.3. -Decodifica correttamente il linguaggio verbale

6.4.- Sa osservare fatti e applicare proprietà

6.5.-Conosce gli elementi propri delle varie discipline

6.6.- Sa mettere in relazione i dati di una esperienza.


	ORIENTAMENTO


	6.1.- Conosce le regole fondamentali del contesto comunicativo-relazionale.

6.2.- Conosce il nesso tra comunicazione e relazione.




4.   INDIVIDUALIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO, RECUPERO E POTENZIAMENTO
Il POF e le intese collegiali considerano importanti  e prioritarie le attività di recupero e potenziamento finalizzate a migliorare la qualità dell’apprendimento di ciascuno e di tutti gli alunni.

Per  far questo il Consiglio di classe conviene, a livello di programmazione comune, di rispondere organizzativamente nel modo  seguente, senza perdere di vista la programmazione complessiva e le attività comuni.:

a) nell’ambito delle attività proprie di ciascuna disciplina, l’insegnante darà il necessario spazio

alle verifiche formative e alle rispondenti attività individualizzate, di recupero e/o di potenziamento, secondo le risposte fornite dagli alunni alla prima esposizione  dell’insegnante. Questa modalità operativa vuole essere una concreta e qualitativa risposta alla esigenza di personalizzare il percorso degli alunni pur nella prospettiva  degli obiettivi  della classe;

b) partecipazione alle attività di recupero, organizzate anche a livello  di interclassi, a seguito delle prime formali valutazioni di percorso;

c) partecipazione degli alunni, che ne hanno esigenza, alle attività di alfabetizzazione programmate a livello di istituto.  

Delle attività di insegnamento individualizzato sarà data opportuna comunicazione alle famiglie degli alunni  interessati:

-nei ricevimenti pomeridiani;

-nei ricevimenti antimeridiani;

-con appositi comunicati individuali, in casi particolari.

4.

5.  ATTIVITA’ INTERDISCIPLINARI E SPECIFICI PROGETTI
5.1. ATTIVITA’  INTERDISCIPLINARI (*)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5.2. SPECIFICI PROGETTI DEL PIANO ANNUALE

Il Consiglio di classe, nel corrente anno scolastico, sulla base del Piano Annuale, attiva i seguenti progetti:
1) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

2) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

3) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

4) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

5) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

5.3. CITTADINANZA E COSTITUZIONE (EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE)

       I singoli docenti sono tutti i coinvolti nell’educazione alla convivenza civile, contribuendo ciascuno con le attività svolte all’interno della propria disciplina,  secondo le Indicazioni per il Curricolo. In merito alle conoscenze e alla competenze relative a “Cittadinanza e Costituzione”  si provvederà nell’ambito delle aeree storico-geografica e storico-sociale e del monte-ore complessivo previsto per le stesse.

5.4. VISITE GUIDATE

Il Consiglio di classe secondo le indicazioni collegiali e le comunicazioni in merito prodotte dalla dirigenza scolastica, tendenti ad una organizzazione funzionale delle visite d’istruzione, propone per il corrente anno scolastico, in sintonia con il programma da svolgere e con gli obiettivi da raggiungere, le seguenti uscite didattiche: 

1._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

2._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

3._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.

4._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

6._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

7._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

8._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.5.     VIAGGI DI ISTRUZIONE

Il Consiglio di classe secondo le indicazioni collegiali e le comunicazioni in merito prodotte dalla dirigenza scolastica, tendenti ad una organizzazione funzionale del viaggio d’istruzione, propone per il corrente anno scolastico, in sintonia con il programma da svolgere e con gli obiettivi da raggiungere, il seguente viaggio d’istruzione:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

6.   VERIFICHE E VALUTAZIONE
a) Il Consiglio di classe, in sintonia con il POF, intende la valutazione  come l’indicazione dell’iter progressivo che compie l’alunno, dall’accertata situazione iniziale agli obiettivi programmati, mediante strategie individualizzate che tengano conto dei ritmi e delle condizioni soggettive dell’apprendimento.
b) La valutazione non riguarderà soltanto i processi cognitivi ma anche il processo di maturazione della personalità dell’alunno.

c) Il Consiglio di classe  non intende la valutazione solo come il censimento di lacune ed errori, ma anche il modo di: 

-evidenziare le mete anche minime già raggiunte dall’alunno, 

-valorizzare le risorse  dell’alunno;

-aiutare l’alunno a costruirsi un concetto positivo e realistico di sé.

d)  Nella valutazione si considereranno gli elementi accertati nelle verifiche, condotte per quanto scientificamente possibile. Le verifiche dei compiti in classe, delle interrogazioni, delle prove oggettive di profitto avranno generalmente cadenza mensile e rimarranno opportunamente  a disposizione dell’utenza.

e)  I dati delle osservazioni sistematiche raccolte nel registro personale, contribuiranno ad attivare la valutazione formativa di processo e a supportare la valutazione sommativa.

f)  Accanto al registro personale si darà molta importanza anche a tutti i registri di verbalizzazione  e alle griglie per la valutazione concordate a livello collegiale

      Registri, scheda di valutazione e griglie varie, saranno in sintonia con i criteri dei vari livelli   

      di programmazione e con la terminologia adottata .

g) L’istituto della ripetenza rappresenterà uno strumento formativo cui opportunamente   

ricorrere, qualora non siano conseguiti gli obiettivi previsti, e imprescindibili per i livelli  

     della scuola secondaria di I° grado, anche ai fini di non danneggiare o vanificare 

apprendimenti successivi.

h)Agli alunni e alle famiglie saranno partecipati , in termini per quanto possibile trasparenti ed interattivi e con una comunicazione efficace, gli esiti della valutazione di processo e di quella sommativa e finale.

6.      

Fanno parte delle modalità comunicative scuola-famiglia, relative anche alle notizie sul    

      rendimento scolastico dell’alunno:

1. Gli incontri pomeridiani scuola-famiglia, come da calendario annuale della scuola;

2. Gli incontri antimeridiani individuali insegnanti-genitori secondo uno schema annuale affisso all’albo della scuola;

3. Gli incontri specificamente richieste dagli insegnanti, nei casi particolari;

4. Il documento di valutazione quadrimestrale;

5. Le altre comunicazioni prodotte in merito dalla scuola (lettere, note nel diario,…)

In merito alla valutazione sarà attuato  anche quanto già deliberato dal Collegio lo scorso anno, a seguito della Legge 169/2008, nel rispetto di quanto previsto  dal nuovo Regolamento (D.P.R. 22.6.2009, n.122) e dalla C.M. 20 maggio 2010, n. 49:

 “Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è espressa in decimi.
Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all’esame di Stato, gli alunni che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina.

Nel passaggio dalla classe prima alla seconda si darà importanza alla situazione di partenza, ai progressi fatti, al percorso svolto, all’impegno e alla maturità raggiunta.

La valutazione del comportamento è effettuata mediante l’attribuzione di un voto espresso in decimi.

La valutazione sul comportamento degli alunni, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dell’alunno e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame.

Il comportamento (note, richiami, sospensioni,…) peserà quindi sull’ammissione alla classe successiva

Il Consiglio di classe mette in atto tutte le strategie perché il valore informativo/formativo della valutazione sia rispettato”.

      Il Coordinatore del Consiglio di classe comunica anche come rappresentante dei docenti

     della classe.

Bologna,…………….2011

I DOCENTI                                                                                        IL COORDINATORE

……………………………..     …………………………….               ……………………………..                                           ……………………………..     …………………………….

……………………………..     …………………………….

……………………………..     …………………………….                                                     

VISTO IL PRESIDE
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I.C. N. 17 -SCUOLA SECONDARIA STATALE DI I° GRADO  “G.B.Gandino” BOLOGNA

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE  III^  SEZ. ____

ANNO SCOLASTICO 2011 – 2012

1.  LA SITUAZIONE DELLA CLASSE
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. FINALITA’ EDUCATIVE ED OBIETTIVI  GENERALI
     A) FINALITA’ EDUCATIVE

A.1.- Acquisizione di conoscenze fondamentali specifiche.


A.2.- Conquista di capacità logiche, scientifiche, operative e delle corrispondenti abilità.


A.3.- Conquista della propria identità di fronte al contesto sociale per operare scelte

                      realistiche.


A.4.- Acquisizione di una immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà 

                     Sociale


A.5.- Acquisizione di una preparazione culturale di base come premessa per l’ulteriore 

                     educazione  permanente.

B) OBIETTIVI GENERALI
       Gli obiettivi generali verso i quali tendono le diverse forme di programmazione educativo-didattica della scuola, sono quelli che il Collegio dei docenti  si è dati nel corso  degli anni, sulla base dei Programmi del 1979, delle Indicazioni Nazionali, delle Indicazioni per il Curricolo.                                                            

2.

   Con riferimento alle  finalità educative e al POF,  il Consiglio di classe articola l’ ipotesi annuale di lavoro di propria competenza e si dà i seguenti obiettivi generali, comuni alle varie discipline:

1. COMPORTAMENTO (RISPETTO DELLE REGOLE)

2. PARTECIPAZIONE

3. IMPEGNO

4. ORGANIZZAZIONE
Essi sono trascritti sul registro e si valuteranno ogni 2 mesi circa.

3.COMPORTAMENTI ATTESI (Classe terza)
	1.COMPORTAMENTO(*)

 (rispetto delle regole)
	1.1.
	 Durante le lezioni mantiene un comportamento corretto in modo autonomo, responsabile e solidale

	
	1.2.
	 Rispetta i compagni in modo autonomo, responsabile e solidale

	
	1.3.
	 Rispetta gli adulti  in modo autonomo, responsabile e solidale

	
	1.4,
	 Rispetta i materiali altrui in modo autonomo, responsabile e solidale

	
	1.5.
	 Rispetta le consegne e il regolamento scolastico in modo autonomo, responsabile e solidale

	

	2.PARTECIPAZIONE

(attenzione,motivazione ad apprendere)
	2.1.
	Collabora in modo attivo e rispettoso durante le lezioni

	
	
	

	
	2.2.
	E’ disponibile verso i compagni in difficoltà

	

	3.IMPEGNO

(rispetto delle consegne,…)
	3.1.
	Esegue i compiti con cura e impegno personale

	
	
	

	4.ORGANIZZAZIONE

(acquisizione metodo di studio)
	4.1.
	Lavora seguendo sequenze ordinate e utilizzando in modo autonomo i libri e il materiale scolastico

	
	
	

	
	4.2.
	Organizza il proprio lavoro in modo sistematico ed efficace

	


(*) Per la voce comportamento è prevista una valutazione quadrimestrale ad opera del consiglio di classe che valuterà i suddetti aspetti, utilizzando i 10 punti a disposizione.

In merito all’area cognitiva, fermo restando i seguenti comportamenti comuni alle varie discipline, la programmazione del Consiglio di classe rimanda alle singole programmazioni per discipline, dove sono evidenziati i vari programmi e i contenuti.

3.

	 AREA COGNITIVA

(comportamenti attesi comuni alle varie discipline)
	6.1.-Sa mettere in relazione conoscenze, informazioni, linguaggi, per spiegare fatti (storici,ambientali,scientifici)

6.2.-Conosce gli elementi propri delle varie discipline

6.3.-Sa osservare fatti e applicare proprietà.

6.4.-Sa formulare ipotesi e cercare soluzioni. 

6.5.-Sa mettere in relazioni i dati di una esperienza.

6.6.-Sa fondare le proprie affermazioni su dati.

6.7.-Sa controllare i risultati e confrontarli con fonti attendibili

6.8.-Sa esporre con termini appropriati fatti e avvenimenti.

6.9.-Espone con capacità di sintesi e con proprietà di linguaggio.

6.10.-Sa risolvere un problema anche attraverso percorsi alternativi


	ORIENTAMENTO


	7.1.- Sa progettare il proprio percorso scolastico sulla base di una attenta analisi (interesse, rendimento, attitudini).

7.2.- Sa valutare le risorse familiari e territoriali per una rispondente scelta.

7.3.- Sa scegliere in rapporto alla situazione e a sè.


4.   INDIVIDUALIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO, RECUPERO E POTENZIAMENTO
Il POF e le intese collegiali considerano importanti  e prioritarie le attività di recupero e potenziamento finalizzate a migliorare la qualità dell’apprendimento di ciascuno e di tutti gli alunni.

Per  far questo il Consiglio di classe conviene, a livello di programmazione comune, di rispondere organizzativamente nel modo  seguente, senza perdere di vista la programmazione complessiva e le attività comuni:

a) nell’ambito delle attività proprie di ciascuna disciplina, l’insegnante darà il necessario spazio

alle verifiche formative e alle rispondenti attività individualizzate, di recupero e/o di potenziamento, secondo le risposte fornite dagli alunni alla prima esposizione  dell’insegnante. Questa modalità operativa vuole essere una concreta e qualitativa risposta alla esigenza di personalizzare il percorso degli alunni pur nella prospettiva  degli obiettivi  della classe;

b) partecipazione alle attività di recupero, organizzate anche a livello  di interclassi, a seguito delle prime formali valutazioni di percorso;

c) partecipazione degli alunni, che ne hanno esigenza, alle attività di alfabetizzazione programmate a livello di istituto.  

Delle attività di insegnamento individualizzato sarà data opportuna comunicazione alle famiglie degli alunni  interessati:

-nei ricevimenti pomeridiani;

-nei ricevimenti antimeridiani;

-con appositi comunicati individuali, in casi particolari.
5.  ATTIVITA’ INTERDISCIPLINARI E SPECIFICI PROGETTI
5.1. ATTIVITA’  INTERDISCIPLINARI (*)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

5.2. SPECIFICI PROGETTI DEL PIANO ANNUALE

Il Consiglio di classe, nel corrente anno scolastico, sulla base del Piano Annuale, attiva i seguenti progetti:
1) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

2) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

3) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

4) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

5) ………………………………………………………………………………………………..

    ………………………………………………………………………………………………..;

5.3.CITTADINANZA E COSTITUZIONE (EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE)

       I singoli docenti sono tutti i coinvolti nell’educazione alla convivenza civile, contribuendo ciascuno con le attività svolte all’interno della propria disciplina,  secondo le Indicazioni per il Curricolo. In merito alle conoscenze e alla competenze relative a “Cittadinanza e Costituzione”  si provvederà nell’ambito delle aeree storico-gegrafica e storico-sociale e del monte-ore complessivo previsto per le stesse.

5.4. VISITE GUIDATE

Il Consiglio di classe secondo le indicazioni collegiali e le comunicazioni in merito prodotte dalla dirigenza scolastica, tendenti ad una organizzazione funzionale delle visite d’istruzione, propone per il corrente anno scolastico, in sintonia con il programma da svolgere e con gli obiettivi da raggiungere, le seguenti uscite didattiche: 

1._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

2._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

3._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.

4._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

6._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.

7._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

8._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

9._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

10._____________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.5.     VIAGGI DI ISTRUZIONE

Il Consiglio di classe secondo le indicazioni collegiali e le comunicazioni in merito prodotte dalla dirigenza scolastica, tendenti ad una organizzazione funzionale del viaggio d’istruzione, propone per il corrente anno scolastico, in sintonia con il programma da svolgere e con gli obiettivi da raggiungere, il seguente viaggio d’istruzione:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

6.   VERIFICHE E VALUTAZIONE
a) Il Consiglio di classe, in sintonia con il POF, intende la valutazione  come l’indicazione dell’iter progressivo che compie l’alunno, dall’accertata situazione iniziale agli obiettivi programmati, mediante strategie individualizzate che tengano conto dei ritmi e delle condizioni soggettive dell’apprendimento.
b) La valutazione non riguarderà soltanto i processi cognitivi ma anche il processo di maturazione della personalità dell’alunno.

c) Il Consiglio di classe  non intende la valutazione solo come il censimento di lacune ed errori, ma anche il modo di: 

-evidenziare le mete anche minime già raggiunte dall’alunno, 

-valorizzare le risorse  del’alunno;

-aiutare l’alunno a costruirsi un concetto positivo e realistico di sé.

d)  Nella valutazione si considereranno gli elementi accertati nelle verifiche, condotte per quanto scientificamente possibile. Le verifiche dei compiti in classe, delle interrogazioni, delle prove oggettive di profitto avranno generalmente cadenza mensile e rimarranno opportunamente  a disposizione dell’utenza.

e)  I dati delle osservazioni sistematiche raccolte nel registro personale, contribuiranno ad attivare la valutazione formativa di processo e a supportare la valutazione sommativa.

f)  Accanto al registro personale si darà molta importanza anche a tutti i registri di verbalizzazione  e alle griglie per la valutazione concordate a livello collegiale

      Registri, scheda di valutazione e griglie varie, saranno in sintonia con i criteri dei vari livelli   

     di programmazione e con la terminologia adottata .

6.

g) L’istituto della ripetenza rappresenterà uno strumento formativo cui opportunamente   

ricorrere, qualora non siano conseguiti gli obiettivi previsti, e imprescindibili per i livelli  

     della scuola secondaria di I° grado, anche ai fini di non danneggiare o vanificare 

apprendimenti successivi.

h)Agli alunni e alle famiglie saranno partecipati , in termini per quanto possibile trasparenti ed interattivi e con una comunicazione efficace, gli esiti della valutazione di processo e di quella sommativa e finale.

      Fanno parte delle modalità comunicative scuola-famiglia, relative anche alle notizie sul    

      rendimento scolastico dell’alunno:

a. Gli incontri pomeridiani scuola-famiglia, come da calendario annuale della scuola;

b. Gli incontri antimeridiani individuali insegnanti-genitori secondo uno schema annuale affisso all’albo della scuola;

c. Gli incontri specificamente richieste dagli insegnanti, nei casi particolari;

d. Il documento di valutazione quadrimestrale;

e. Le altre comunicazioni prodotte in merito dalla scuola (lettere, note nel diario,…)

In merito alla valutazione sarà attuato  anche quanto già deliberato dal Collegio lo scorso anno, a seguito della Legge 169/2008, nel rispetto di quanto previsto  dal nuovo Regolamento (D.P.R. 22.6.2009, n.122) e dalla C.M. 20 maggio 2010, n. 49:

 “Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è espressa in decimi.
Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all’esame di Stato, gli alunni che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina.

Nel passaggio dalla classe prima alla seconda si darà importanza alla situazione di partenza, ai progressi fatti, al percorso svolto, all’impegno e alla maturità raggiunta.

La valutazione del comportamento è effettuata mediante l’attribuzione di un voto espresso in decimi.

La valutazione sul comportamento degli alunni, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dell’alunno e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame.

Il comportamento (note, richiami, sospensioni,…) peserà quindi sull’ammissione alla classe successiva

Il Consiglio di classe mette in atto tutte le strategie perché il valore informativo/formativo della valutazione sia rispettato”.

Il Coordinatore del Consiglio di classe comunica anche come rappresentante dei docenti

     della classe.

Bologna,…………….2011

I DOCENTI                                                                                        IL COORDINATORE

……………………………..     …………………………….               ……………………………..                                           ……………………………..     …………………………….

……………………………..     …………………………….

……………………………..     …………………………….

                     VISTO IL PRESIDE

